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1. Il museo virtuale con commenti adattivi

1.1 Il progetto sulle guide mobili

Il lavoro che ho svolto durante lo stage e la tesi si inquadra nel  progetto sulle guide mobili che è in fase di realizzazione nell’ambito di una collaborazione tra l’università di Udine (coordinatore Luca Chittaro), Torino (Ilaria Torre) e Pisa (Maria Simi)

Fra i vari aspetti del progetto dei quali si è occupata l’università di Pisa c’è quello relativo alla realizzazione di un modulo per la generazione di commenti adattivi in linguaggio naturale. Il dominio scelto per sperimentare le idee proposte è quello delle guide mobili  museali.

Il progetto sulle guide mobili museali si propone di sviluppare la precedente esperienza dei ricercatori dell’ISTI
 nella generazione automatica di guide virtuali per la fruizione museale via Web in due direzioni: 
· possibilità di generare commenti vocali dinamicamente tenendo conto degli spostamenti dell’utente e di quale informazione accede; [...] una dimensione nuova di adattività potrebbe essere lo stile di visita, il tempo disponibile e i vincoli che questo impone alla lunghezza del commento audio.
· supportare la possibilità di giochi cooperativi multi-utente allo scopo di rendere più gradevole l’esperienza di apprendimento, dando la possibilità anche di cooperare in gruppi
.
In particolare durante il secondo anno del progetto l’unità di Pisa studierà e si occuperà, fra le altre cose, di realizzare la parte di framework che riguarda la generazione di commenti adattivi, che serve per fornire spiegazioni in linguaggio naturale su dispositivi mobili, anche in forma audio.
La scelta di fornire  commenti essenzialmente in modo vocale ha il fine di non disturbare la fruizione reale del museo solitamente svolta tramite il canale visuale. 


L’applicazione guida virtuale si affiancherà all’ applicazione che consente di accedere ad informazioni relative alle opere d’arte e aspetti correlati, in modo da fornire informazioni aggiuntive dipendenti dal comportamento e le caratteristiche dell’utente
. 

Questi ultimi aspetti del progetto sono di particolare interesse per l’esperienza di stage e tesi mentre la possibilità di supportare giochi cooperativi multi-utente non è stata da me  approfondita.
In sostanza le guide mobili devono riprodurre il comportamento di una guida reale: esse non devono limitarsi a fornire all’utente dati utili durante la visita al museo ma devono anche rispondere alle esigenze che esso manifesta. Le informazioni fornite devono quindi riflettere la possibilità di fruizione secondo diverse dimensioni di adattività (profilo utente, storia di visita, lingua, spostamenti dell’utente...). Sono previste inoltre altre funzionalità come la possibilità di recuperare informazioni sull' autore, la corrente artistica oppure avere curiosità e approfondimenti. 

Durante lo stage uno dei miei compiti è stato quello di scrivere una serie di commenti ad opere d’arte selezionate e di annotarli adeguatamente per consentire la sperimentazione nella generazione di commenti adattivi.  La scrittura dei commenti è stata preceduta da una fase di documentazione e dalla pianificazione di un museo virtuale all'interno del dipartimento di informatica, con le opere collocate spazialmente rispetto ad un ambiente fisico e organizzate secondo vari percorsi al fine di creare un ambiente adatto alla ricerca sulle varie dimensioni di adattività delle guide mobili.
1.2 Un museo su Masaccio
La creazione di un museo virtuale si è rivelata la soluzione migliore ai fini della sperimentazione delle guide mobili in quanto si poneva il problema di trovare o un committente interessato ad impiegare le guide nel proprio museo o commenti liberi da diritto d'autore su opere d’arte da usare per i test.
La prima fase è stata quella dell'individuazione di una tematica per il museo e la progettazione del museo stesso.

Concordemente con la co-relatrice Linda Pisani la scelta è caduta 
su una mostra virtuale incentrata sull’evoluzione artistica di Masaccio con particolare rilievo al senso della novità della Cappella Brancacci e della pittura di Masaccio rispetto a ciò che la precede e rispetto a come questa innovazione fu percepita e apprezzata dagli artisti del Quattrocento e dell'epoca contemporanea.
L’esperienza artistica di Masaccio non è quindi trattata come un blocco tematico isolato: il fine è quello di costruire un percorso articolato e completo. 
1.2.1 La scelta delle opere da inserire nel museo 
Una volta scelta la tematica si è passati alla selezione delle opere da inserire nella mostra virtuale. Anche la scelta delle opere è stata fatta concordemente con la docente Linda Pisani a partire da una bibliografia consolidata
. 
Una scelta di opere fa riferimento a come sono state recepite le novità introdotte dalla pittura di Masaccio sopratutto a seguito degli affreschi nella Cappella Brancacci da parte di artisti del Novecento
: Carrà, Ottone Rosai, Alberto Magnelli e Balthus.

La scrittura dei commenti ha poi richiesto in seguito il supporto di altri testi
 che sono stati consultati solo relativamente agli aspetti riguardanti le opere scelte.
La scrittura dei commenti è quindi basata su una bibliografia scientifica della quale si è cercato di dare una versione linguistica rivolta alla divulgazione su più livelli di complessità rendendo i testi scientifici accessibili anche ad utenti con scarse conoscenze in ambito artistico.
Le scelte linguistiche fatte hanno permettono poi di agevolare la comprensione dei testi ai fini della fruizione vocale o a schermo.
1.2.2 L’organizzazione spaziale delle opere
Nel primo paragrafo si è fatto riferimento alle varie dimensioni di adattività del progetto dell’università di Pisa sulle guide mobili virtuali: una di queste dimensioni è relativa agli spostamenti fisici dell’utente all’interno del museo. La guida  virtuale viene implementata su palmare e deve quindi essere in grado di fornire informazioni aggiuntive dipendenti dagli spostamenti e dal percorso dell’utente durante la visita (informazioni introduttive, di confronto con opere già visitate o approfondimenti e curiosità su opere visitate più volte...). 
Per quanto riguarda l'identificazione della posizione degli utenti durante il progetto sulle guide mobili museali è stato  realizzato al dipartimento di informatica di Pisa un sistema di localizzazione basato su bluetooth.

Ai fini della sperimentazione delle guide mobili museali si aveva quindi l’esigenza di collocare le opere spazialmente all’interno del dipartimento per poter sfruttare il sistema di localizzazione. 
Le opere sono state quindi da me organizzate durante lo stage in modo da adattarsi al meglio allo spazio fisico del Dipartimento di Informatica creando un percorso di visita ragionato che si prestasse a tale sperimentazione. 

L’ organizzazione delle opere è stata mantenuta anche nella progettazione del sito del museo ‘La vita e l’opera di Masaccio. Un percorso intorno alla comprensione della Cappella Brancacci che serve a sperimentare alcune dimensioni di adattività dei commenti, prima di passare alla sperimentazione nello spazio fisico con i dispositivi mobili.
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Figura 1-mappa semplificata del Dipartimento di Informatica
Le varie opere esposte sono organizzate in base alle sei sale: ogni sala tratta di un momento specifico dell’evoluzione artistica di Masaccio o di aspetti connessi alle innovazioni introdotte dagli affreschi della Cappella Brancacci nel panorama artistico dei contemporanei di Masaccio e degli artisti del Novecento . 

Le sale seguono un ordine cronologico che va dal contesto artistico del tardo Gotico a Firenze, periodo appena antecedente all’esperienza artistica di Masaccio nella sala uno, fino alla ripresa dell’arte del maestro ai giorni nostri trattata nella sala sei. 
Il numero delle opere è di trentanove per un totale di diciotto artisti diversi.

Riporto di seguito l’elenco dettagliato delle opere per ogni sala:

Sala 1

Tardo Gotico a Firenze

1. Lorenzo Monaco, Viaggio dei Magi, foglio,  inchiostro su pergamena, cm 25,8x18,2, Museo statale, Berlino. 

2. Masolino, Madonna col Bambino, 1423, tempera su tavola, cm 97x50. Brema (Germania), Kunsthalle.

3. Gherardo Starnina,  Morte e assunzione della vergine, 1404-1405, Philadelphia, Museum of Art, Boston.

4. Masolino, Madonna dell'Umiltà, 1420 ca, tempera su tavola, Galleria degli Uffizi, Firenze.

5. Masaccio, Trittico, 1422, tempera su tavola, misura dei pannelli laterali cm 88x44 ciascuno, pannello centrale cm 108x65. Cascia di Reggello (Firenze), Chiesa di San Giovenale.

6. Gentile da Fabriano, Adorazione dei Magi, 1423, tempera su tavola, cm 300x282, Galleria degli Uffizi, Firenze. 

Sala 2

Collaborazione fra Masaccio e Masolino

7. Masolino, San Giuliano, 1423 ca, Museo diocesano, Firenze.

8. Masaccio, Scene della leggenda di San Giuliano, 1423-1424 ca, tavola, cm 24x43, Museo Horne, Firenze.

9. Masolino e Masaccio, Madonna col Bambino e Sant’Anna, 1424 ca, tempera su tavola, cm 175x10, Galleria degli Uffizi,  Firenze.

10. Masolino, Tentazione di Adamo ed Eva, 1425, affresco, cm 208x88. Firenze, chiesa del Carmine, Cappella Brancacci. 

11. Masaccio, La cacciata dei progenitori dal Paradiso terrestre, 1425, affresco, cm 208x88 . Firenze, chiesa del Carmine, Cappella Brancacci.

12. Masolino, Predica di San Pietro, 1425, affresco, cm 247x168, Firenze, chiesa del Carmine, Cappella Brancacci.

13. Masaccio, Battesimo dei neofiti, 1425, affresco, cm 247x172, Firenze, chiesa del Carmine, Cappella Brancacci.

14. Masaccio, Il Tributo, 1425, affresco, cm 247x597, Firenze, chiesa del Carmine, Cappella Brancacci.

15. Masolino, San Pietro guarisce lo storpio e la resurrezione di Tabita, 1425, affresco, cm 247x588, Firenze, chiesa del Carmine, Cappella Brancacci.

Sala3

Masaccio dopo gli affreschi della cappella Brancacci

16. Masaccio, San Paolo, 1426 ca, tavola, cm 58,5x33,5, Museo Nazionale di San Matteo, Pisa.

17. Masaccio, Crocifisione, 1426ca, tempera su tavola, cm 83x63, Museo di Capodimonte, Napoli.

18. Masaccio, Madonna in trono col bambino e quattro angeli, 1426 ca, tempera su tavola, cm 135x73,  National Gallery, Londra.

19. Masaccio, Adorazione dei Magi, 1426, tempera su tavola, cm 21x61, Pannello del politico di Pisa, Staatliche Museen, Berlino.

20. Masaccio, Madonna con il Bambino, 1426-1427, tempera su tavola, cm 24,5x18,2, Galleria degli Uffizi, Firenze.

21. Masaccio, Desco da parto, 1426, Natività (recto), Soggetto allegorico (verso), tempera su tavola, diametro cm 56,5 (senza cornice), Staatliche Museen, Berlino

22. Donatello, Profeta Abacuc, 1425, marmo, altezza cm 195, Museo dell’Opera del Duomo, Firenze.

23. Filippo Brunelleschi, Crocifisso, 1410-1415 circa, legno, cm 170x170, chiesa di Santa Maria Novella, Firenze.

24. Donatello, Crocifisso, 1406-1408 circa, legno, cm 168x173, chiesa di Santa Croce, Firenze.

Sala 4

Ammiratori nel ‘400

25.  Giovanni di ser Giovanni detto lo Scheggia, Madonna col Bambino, 1440-1450, tempera su tavola, Museo della Basilica di Santa Maria delle Grazie, San Giovanni Valdarno.

26.  Filippo Lippi, Madonna col Bambino e santi, 1428-1430 ca, tavola, cm 43,7x34,3, Museo della collegiata, Empoli.

27.  Borghese di Pietro, San Girolamo penitente, nello studio e in alto Cristo nel sepolcro sorretto da angeli, 1450-1455, tempera su tavola cm 75x52,5, Museo Nazionale di San Matteo, Pisa.  

28.  Beato Angelico, L’imposizione del nome del Battista, 1430 ca, tempera su tavola, cm 26x24, Museo di San Marco, Firenze. 

29.  Paolo Uccello, Madonna col bambino, 1437-1440, tempera su tavola, cm 57x33, Dublino.

30.  Stefano di Giovanni detto il Sassetta, Crocifissione, 1425-30, miniatura nel Missale Romanum, cm 16,5x13, Biblioteca Comunale degli Intronati, Siena.

Sala5

Masaccio a Roma e l’evoluzione dell’opera di Masolino  

31.  Masolino, Miracolo della Neve, 1428-1431 ca, Napoli, Museo Capodimonte.

32.  Masaccio, San Girolamo e San Giovanni Battista, 1428 ca, tempera e olio su pannello, cm 114x55, National Gallery, Londra.

33.  Masaccio, La Trinità, 1427-1428, affresco, cm 667x317, Firenze, Santa Maria Novella.

34.  Donatello, Madonna col Bambino in trono e due angeli, 1415 ca, bassorilievo  in terracotta, cm 96,6x67,5x13,5  Museo Civico, Prato.

35.  Masolino, Paesaggio fantastico, affresco, Palazzo Branda Castiglioni, Castiglione Olona (Varese). 

Sala 6

Ammiratori  di inizio ‘900

36. Carrà, Estate, 1930.

37. Ottone Rosai, Via Toscanella, 1922, collezione privata.

38. Alberto Magnelli, Studio per la cacciata dall’Eden, 1924-1928, collezione privata.

39. Balthus, San Pietro distribuisce l’elemosina, 1926, Parigi, collezione Blondeau.

1.3  I parametri di adattività

1.3.1 Profili utente

La prima dimensione di adattività è quella rispetto alla tipologia di utente; sono stati definiti tre profili che possono rappresentare in modo abbastanza verosimile la maggior parte degli utenti: il turista, l’appassionato d’arte e l’esperto.
Descrizione profili:

1) Turista
 I turisti generalmente non hanno una conoscenza approfondita degli argomenti considerati e in molti casi affrontano per la prima volta le tematiche trattate. 
Solitamente preferiscono avere visite guidate attraverso le stanze del museo con informazioni sulle opere. Sono gradite anche informazioni spaziali sul museo, il percorso seguito o indicazioni sulla locazione dei lavori.

Sono adatte ai turisti informazioni generali sui lavori, ed esse devono essere presentata chiaramente ed in quantità limitata per essere facilmente assimilate e non annoiare il visitatore. 

Informazioni aggiuntive relative all’artista e alla corrente artistica possono essere fornite su richiesta o in “pillole” mentre il turista visita altre opere.

Le informazioni sul contesto storico devono essere generali e limitate. I dati tecnici e i commenti della critica sono da evitare. 

Possono essere invece interessanti per il turista le curiosità sull’opera o l’artista.

· Appassionato d’arte
L’appassionato d’arte indica una categoria di utenti che per interessi personali o per motivi di studio vogliono approfondire le proprie conoscenze artistiche. Questa tipologia di utente richiede un maggior numero di informazioni rispetto al turista riguardanti soprattutto l’artista, la corrente artistica  e il periodo storico. L’appassionato d’arte deve poter usufruire di commenti completi che non danno niente per scontato: spiegano i termini tecnici e i riferimenti a altre opere o periodi. Le informazioni tecniche vanno limitate così come i commenti critici di esperti. E’ sconsigliato  eccedere con le curiosità.

· Esperto
L’esperto necessita di commenti dettagliati e approfonditi corredati anche da dati tecnici che presuppongono una buona conoscenza della corrente artistica, del periodo storico e delle tecniche artistiche. Possono essere date informazioni limitate sull’artista e sul valore dell’opera all’interno della corrente. Importanti i commenti dei critici, eventuali premi vinti dall’opera o mostre famose alle quali è stata esposta.

1.3.2 Definizione della DTD e dei tag XML
Una volta descritti i profili degli utenti sono stati definiti una serie di tag XML mediante una dichiarazione formale, la DTD (Document Type Definition
), atti a permettere oltre l’adattività rispetto al profilo, alla lingua e agli spostamenti fisici dell’utente anche l’implementazione del recupero di informazioni da parte del visitatore.

Riporto di seguito la DTD e la definizione della struttura dei documenti XML usata per disambiguare l’annidamento dei tag XML. 

· DTD
<!DOCTYPE document [ 

<!ELEMENT document (title, info, text)> 

<!ELEMENT info (at, op, l, m, tec, cons, dim, d, s, lang)> 
<!ELEMENT text (ap, e, t, apr)>

<!ELEMENT apr (ap, e, t,)> 

<!ELEMENT ap (#PCDATA | b | cor | cur | con | cr | at | op | l | p | d | m | tec | dim)*> 

<!ELEMENT e (#PCDATA | b | cor | cur | con | cr | at | op | l | p | d | m | tec | dim)*> 

<!ELEMENT t (#PCDATA | b | cor | cur | con | cr | at | op | l | p | d | m | tec | dim)*> 

<!ELEMENT b (#PCDATA | cor | cur | con | cr | at | op | l | p | d | m | tec | dim)*> 

<!ELEMENT cor (#PCDATA | b | cur | con | cr | at | op | l | p | d | m | tec | dim)*> 

<!ELEMENT cur (#PCDATA | b | cor | con | cr | at | op | l | p | d | m | tec | dim)*> 

<!ELEMENT cr (#PCDATA | b | cor | cur | con | at | op | l | p | d | m | tec | dim)*>
con (#PCDATA | b | cor | cur <!ELEMENT | cr | at | op | l | p | d | m | tec | dim)*> 
<!ATTLIST con 

id #REQUIRED> 

<!ATTLIST cr 

id #REQUIRED>  

<!ELEMENT at (#PCDATA)> 

<!ATTLIST at 

id #REQUIRED> 

<!ELEMENT op (#PCDATA)> 

<!ATTLIST op 

id #REQUIRED> 

<!ELEMENT l (#PCDATA)> 

<!ELEMENT p (#PCDATA)> 

<!ELEMENT m (#PCDATA)> 

<!ELEMENT tec (#PCDATA)> 

<!ELEMENT cons (#PCDATA)> 

<!ELEMENT d (#PCDATA)> 

<!ELEMENT dim (#PCDATA)> 

<!ELEMENT lang (#PCDATA)> ]> 
<!ELEMENT title (#PCDATA)> 

<!ELEMENT s (#PCDATA)> 

· Schema documento

Elenco Tag

Per annotare i commenti sono stati usati una serie di tag XML.

Riporto di seguito un elenco e una breve descrizione di essi:
<ap></ap> (“appassionato d’arte”): delimita le parti di testo destinate alla tipologia utente indicata.

<e></e>  (“esperto”): delimita le parti di testo destinate alla tipologia utente indicata.

<t></t> (“turista”): delimita le parti di testo destinate alla tipologia utente indicata.

<b></b> (“biografia”): delimita le parti di testo che contengono dati biografici sull’artista dell’opera. 

<cor></cor> (“corrente”): racchiude le parti di testo che contengono informazioni su correnti artistiche.
<cur></cur> (“curiosità”): delimita le parti di testo con informazioni interessanti e insolite sull’opera o l’artista.

<con></con> (“confronto”): delimita le parti di testo relative a confronti fra due opere presenti nel museo. Il tag è corredato da un ID (Identity Document
).
<cr></cr>  (“critico”): commenti e affermazioni sull’opera fatte da un dato critico d’arte. Il tag è corredato da un ID.
<at> </at> (“autore”): intorno al nome degli autori. Il tag è corredato da un ID.
<op> </op> (“opera”): intorno alla denominazione delle opere. Il tag è corredato da un ID.
<l> </l> (“luogo”): intorno alle denominazioni di luoghi.

<pers> </pers> (“persona”): intorno ai nomi di persone non autori di opere d’arte (critici, storici, studiosi).

<s></s>  (“sala”): indica la sala del museo dov’è collocata l’opera.

<apr></apr> (“approfondimenti”): dati aggiuntivi in base al percorso dell’utente.

<d></d> (“data”) intorno alle date presenti nei commenti.
<title></title> (“titolo”): per indicare il nome del commento <info></info> (“informazioni”): racchiude i dati relativi all’opera.

<m></m> (“materiale”): racchiude il materiale di cui è costituita l’opera.

<tec></tec> (“tecnica”): racchiude i dati relativi alla tecnica usata per realizzare l’opera.

<cons></cons> (“conservata”): racchiude il nome della chiesa, del museo ecc dov’è conservata l’opera.

<dim></dim> “dimensioni” indica le dimensioni dell’opera.

<text></text> “testo” racchiude il testo del commento.

1.4 La scrittura dei commenti e l’annotazione
Il lavoro svolto durante la stesura dei commenti è stato sulla comunicabilità e la semplificazioni delle informazioni tecniche: il fine è stato quello di tradurre le immagini delle opere proposte nel museo virtuale in testi fruibili rapidamente da varie tipologie di utente, si è cercato di offrire una maggiore comprensibilità mediante testi sintetici e semplificati per la tipologia di utente turista e una maggiore complessità e completezza per la tipologia appassionato d’arte ed esperto.
1.4.1 Intestazione del commento

L’intestazione del commento è delimitata dal tag <info>. 
Essa racchiude i dati principali dell’opera: l’autore o gli autori nel tag <at> con relativo riferimento univoco (id) che serve come riferimento univoco nel 
database. 
Il titolo dell’opera anch’esso dotato di id racchiuso nel tag <op>. La tecnica con la quale è realizzata l’opera nel tag <tec>. Il luogo fisico dov’è conservata ad esempio un museo o una chiese è racchiuso nel tag <cons>.  La località dove si trova l’opera è indicata nel tag <l>.
L’intestazione racchiude anche due dati funzionali all’uso del commento nel percorso del museo: la sala nella quale è esposta l’opera con il tag <s> e infine la lingua in cui è scritto il commento, tag <lang>.
Il tag <title> serve per indicare il nome del commento, non fa parte delle informazioni.

1.4.2 Annotazione del corpo del commento
I principi seguiti nell’annotazione dei commenti per stabilire le parti relative ad ogni tipologia di utente (appassionato d’arte, turista ed esperto) fanno capo alla definizione dei profili utente trattata nella relativa sezione.
In ogni commento ci sono delle parti comuni a più profili di utente e delle parti specifiche per ogni profilo.

In linea di principio si ritiene che per l’esperto si possano omettere le parti introduttive o esplicative a favore di dati tecnici o informazioni su scoperte di critici e studiosi. Mentre per il turista si forniscono solo le informazioni basilari in modo da non rendere la visita troppo impegnativa o noiosa. Infine per quanto concerne l’appassionato d’arte si è cercato di offrire commenti ricchi di notizie e abbastanza approfonditi nei quali non sia dato niente per scontato al fine di agevolare la comprensione anche a coloro che pur essendo interessati alla materia non possiedono competenze specifiche.
 Esempio di annotazione del corpo del commento con relativa spiegazione:
	<text>

	<ap><t>La pala d’altare con la Madonna, il bambino e Sant’Anna è nota col nome di <op id=“9”> Sant’Anna  “metterza”</op> che in fiorentino antico significa “messa a fare da terza” alludendo al ruolo basilare rivestito dalla madre di Maria nella gerarchia della sacra famiglia: da Anna nasce Maria, da Maria Gesù. 

	

	La prima parte è una parte espositiva atta a introdurre l’opera. In quanto tale essa è comune alla tipologia appassionato d’arte e turista ma viene omessa per l’esperto che si presuppone  abbia già tali conoscenze. 

	 

	<e>La Madonna forma col Bambino una solida granitica piramide. Le ginocchia divergendo costituiscono la base cubica su cui si erge il busto che culmina nel volto matronale e severo. Le braccia si chiudono a cerchio per accogliere il figlio, intensamente volumetrico. Sant’Anna è posta a coronamento della piramide. </e></t></ap>

	

	La parte che descrive l’opera è invece comune a tutte e tre le tipologie di utente.

	

	<e>L’attribuzione dell’opera a <at id=“1”>Masaccio</at> fu incerta fino al 1931 quando <p>Lindberg</p> la dichiarò frutto della collaborazione fra <at id=“2”>Masolino</at> e <at id=“1”>Masaccio</at>.

	Masaccio e Masolino si divisero in modo equo le parti dell’opera che ciascuno avrebbe dovuto realizzare.</e></t></a>

	

	Il passo che fornisce informazioni più specialistiche è riservata all’esperto.

	

	<e>La distinzione delle parti attribuite a <at id=“1”>Masaccio</at> da quelle di <at id=“2”>Masolino</at> fu stabilita con certezza da <p>Roberto Longhi</p> nel 1940. 

	

	Il testo torna poi comune a tutti e tre i tipi di utente in quanto tratta di un aspetto  basilare per la comprensione dell’opera.

	

	<ap><t><at id=“1”>Masaccio</at> ha realizzato la Madonna col Bambino e l’angelo in verde e rosso in alto a destra; a <at id=“2”>Masolino</at> fu attribuita Sant’Anna  e i rimanenti quattro angeli.</t></ap></e>

	</text>


2. Il sito del museo ‘La vita e l’opera di Masaccio’.

Il progetto di tesi consiste nella realizzazione del museo virtuale ‘La vita e l’opera di Masaccio. Un percorso intorno alla comprensione della Cappella Brancacci’. Il museo implementa la dimensione di adattività relativa al profilo dell’utente.
I contenuti del museo si basano sui commenti redatti e annotati durante lo stage. I commenti sono stati inseriti in un database creato per il progetto dell’università di Pisa sulle guide mobili museali.
2.1 La progettazione del sito museale
In questa sezione sono trattate le varie fasi affrontate al fine di definire le caratteristiche del sito museale. 

2.1.1 Analisi e definizione dei requisiti

Obiettivi del sito

Il sito del museo serve a sperimentare alcune dimensioni di adattività dei commenti, prima di passare alla sperimentazione nello spazio fisico con i dispositivi mobili.
L’obiettivo principale del sito è quindi quello di supportare l’utente durante la visita del sito del museo mediante l’offerta di commenti adattivi in base al profilo utente corredati alle opere esposte e alle singole sale viste .

Il sito deve inoltre offrire un percorso formativo articolato e completo .

Altro obiettivo del sito è quello di essere facilmente aggiornabile in modo da agevolarne la riorganizzazione e il riutilizzo in caso di aggiunta di nuovi percorsi, artisti e opere. A tal fine esso è quasi  interamente dinamico: le modifiche al database di riferimento comportano l’aggiornamento automatico del sito.  
Contenuti: il database e le viste
Il sito offre informazioni generali sulla bibliografia di riferimento, l’autore del sito e il grado di accessibilità. 

Offre poi spiegazioni  sull’organizzazione delle opere all’interno del museo e sulle tematiche affrontate per mezzo di introduzioni alle singole sale. Infine per ogni opera è fornita la relativa immagine, un commento descrittivo dettagliato e approfondito che si adatta al tipo di profilo dell’utente e le generalità (titolo, autore).

I contenuti del sito, come accennato precedentemente, fanno quasi interamente riferimento a un database. 
I dati inseriti nel database vanno ad alimentare vari campi di apposite tabelle.

In particolare i commenti sulle opere d’arte vanno a finire nella tabella “opere”  nel campo descrizione come XML con tutte le annotazioni. 
Le immagini delle singole opere invece non sono caricate direttamente nel database ma sono associate ad ogni opera mediante il nome dell’immagine stessa nel campo “immagine” sempre della tabella opere.
I dati necessari come liste di opere, commenti e introduzioni alle sale vengono filtrati con delle apposite viste
 nel database e recuperati dinamicamente mediante delle query SQL usate nel sito  mediante il linguaggio C# . 
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Figura 2 -Stamp della tabella opere del database
Il database e le viste sono state realizzate da Marco Minerva nell’ambito del progetto sulle guide mobili museali. Il database è molto articolato e comprende numerose tabelle atte a implementare varie dimensioni di adattività e di informazione.
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Figura 3 Stamp delle tabelle presenti nel database
Il sito museale ‘La vita e l’opera di Masaccio’ fa riferimento alle tabelle: artisti, opere e sale.

2.1.2 Progettazione della struttura di navigazione
La struttura di navigazione del sito è organizzata su tre livelli.

Nel primo livello si ha l’home page del sito dove si effettua la scelta del profilo: turista, appassionato d’arte o esperto. Se l’utente non effettua la scelta assume per defalut il profilo turista. 
Dall’home page si può passare mediante i link del menù al livello inferiore che riguarda le singole sale. La pagina relativa alla sala comprende  l’introduzioni alla medesima ed un elenco di link che permette di accedere alla pagina relativa alle singole opere esposte 
nella sale. Selezionando i link dell’elenco si giunge quindi all’ultimo livello: la pagina che contiene i dettagli dell’opera (titolo, autore, commento e immagine).

Nel sito ‘La vita e l’opera di Masaccio. Un percorso intorno alla comprensione della cappella Brancacci’ la pagina di primo livello è la ‘Home.aspx’ quella di secondo livello è ‘ListaOpere.aspx’ e infine la pagina di terzo livello è ‘DettagliOpera.aspx’. Le pagine di secondo e terzo livello sono uniche: non si ha una singola pagina per ogni sala e una per ogni opera. A cambiare di pagina in pagina sono solo i contenuti: essi vengono quindi aggiornati dinamicamente mediante il passaggio di parametri nella query string.
2.1.3 Progettazione della struttura delle pagine
Home page 

La home page permette all’utente di selezionare il profilo che più gli si addice. 

La pagina si apre con una breve introduzione esplicativa del museo. 

Successivamente si chiede all’utente di effettuare la scelta del profilo mediante uno dei tre radio button. Ogni radio button è corredato dalla relativa descrizione del profilo proposto.

L’home page del sito è composta da vari blocchi ognuno con una funzione specifica. Il lay-out definito per l’home page è mantenuto anche nelle pagine appartenenti ai livelli inferiori.
I link della barra delle utility, la prima in alto, rimandano alle pagine che fornisce informazioni utili sul sito riguardanti l’autore del sito (credits), la bibliografia di riferimento per i contenuti (bibliografia) e le combinazioni di tasti da usare per la navigazione da tastiera (access-key). Il colore dei link è rosso per distinguerli da quelli relativi al path che sono blu. 

La barra del titolo mostra il nome del sito museale. Essa è costituita da un ritaglio dell’immagine del ‘Tributo’, uno dei più celebri affreschi di Masaccio nella Cappella Brancacci,  sul quale è stato inserito il testo col nome del museo virtuale.
La barra del path, sottostante a quella del titolo, è stata inserita al fine di agevolare la navigazione dell’utente: nella barra è riportato una lista stesa di link che indicano la posizione dell’utente all’interno del sito a partire dall’home page. 
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Il menù del sito è costituito da una mappa cliccabile. Facendo clic sulle singole sale è possibile visualizzare la pagina relativa alla sala scelta.

La mappa  riproduce la struttura spaziale del museo  ‘La vita e l’opera di Masaccio’ basata sullo spazio fisico del dipartimento di informatica. Il museo virtuale viene così ad assumere una dimensione fisica che dovrebbe permettere all’utente di orientarsi e seguire un percorso.
Sempre al fine di migliorare la navigabilità del sito la sala nella quale si trova l’utente è colorata di verde mentre le altre sono lasciate prive di colorazione. In questo modo la posizione dell’utente è sempre chiara ed evidente.
Le sale sono numerate da uno a sei, il passaggio del mouse sull’area sensibile di ogni sala permette di mostrarne il nome. La scelta di mostrare il numero della sala anziché il nome, ha lo scopo di offrire all’utente un percorso guidato  che segue l’ordinamento illustrato nel paragrafo 1.2.2: L’organizzazione spaziale e la scelta delle opere.

La mappa presenta tutti i requisiti richiesti al fine dell’accessibilità.

Il blocco riservato al testo è adibito ad accogliere le parti dinamiche delle singole pagine. Nel caso dell’home page però l’introduzione al museo è statica. 
2.2 Implementazione con Microsoft Visual Studio 2005
Visual Studio 2005 è un ambiente di sviluppo visuale prodotto da Microsoft per realizzare applicazioni per Windows, per il Web, Web service e dispositivi mobili. 

Visual Studio è sopratutto uno strumento per la realizzazione di applicazioni che si basano sul Framework .NET
.
E’importante sottolineare che con Visual Studio 2005 quando si crea una pagina web (.aspx) viene generata automaticamente la relativa pagina .aspx.cs contenente il cosiddetto code behind della pagina. Questa caratteristica è molto importante: tutto il codice degli script della pagina, che in genere è "immerso" all'interno dell'XHTML, ora può risiedere in un file separato, consentendo una separazione tra grafica e codice. Il tutto è così più chiaro e leggibile.
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Figura 4 Stamp dell'ambiente di sviluppo Visual Studio per il sito 'La vita e l'opera di Masaccio'
Tramite questa divisione è possibile gestire gli eventi generati su una pagina .aspx da relativi handler (gestore di eventi) definiti nella relativa pagina .aspx.cs.
Nei prossimi paragrafi tratteremo separatamente il codice delle pagine .aspx che contiene l’XHTML e gli oggetti .NET della pagina da quello delle pagine.aspx.cs che contiene i programmi in c#.

2.2.1 Il codice XHTML: le pagine .aspx

La Master Page: ‘MasterPage.master’
La pagina master (Master Page) consente di creare un layout coerente definendo un aspetto comune per un insieme di pagine che vengono associate alla pagina master o più correttamente la ereditano. Il contenuto delle singole pagine può essere implementato in modo dinamico.  Alla pagina Master può anche essere associato un foglio di stile CSS per mantenere separati stile e contenuti.
Anche il codice inserito nella pagina master è ereditato dalle altre pagine nelle quali si può poi aggiungere degli aspetti o modificarne altri mediante gli eventi definiti in ogni singola pagina.
Nel sito ‘La vita e l’opera di Masaccio’ la pagina master è ereditata da tutte le pagine del sito museale. La Master è stata quindi usata per definire il lay-out del sito descritto nella sezione precedente.

L’unica cosa della pagina master che può variare al livello di lay-out nelle pagine che la ereditano è la colorazione del menù in quanto la sala in cui si trova l’utente appare colorata di verde nelle pagine relative alle sale (ListaOpere.aspx) e in quelle relative alle singole opere (DettagliOpera.aspx).
Il caricamento dell’immagine della mappa della relativa sala è stato definito mediante l'evento Load (caricamento della pagina) di ogni pagina. 
Nella pagina master sono attivati i link alle pagine Credits, Bibliografia e Access-key che vengono così ereditati anche nelle altre pagine (Home.aspx, ListaOpere.aspx, DettagliOpera.aspx).

Riporto di seguito il codice sorgente della pagina ‘MasterPage.master’ corredato da commenti esplicativi delle varie parti.

<%@ Master Language="C#" AutoEventWireup="true" CodeFile="MasterPage.master.cs" Inherits="MasterPage" %>  // direttiva in c#, il CodeFile=”MasterPage.master.cs” collega la pagina al codice c# relativo. Inherit definisce la clase del code behind.
<!DOCTYPE html PUBLIC "-//W3C//DTD XHTML 1.0 Transitional//EN" "http://www.w3.org/TR/xhtml1/DTD/xhtml1-transitional.dtd">

<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml" >

<head runat="server">

    <title>Museo Virtuale Masaccio</title>

    <meta name="Author" content="Rachele Di Saverio" />

    <meta name="description" content="museo virtuale sull'opera  di Masaccio" />

    <meta name="keyword" content="museo, Masaccio" /> 

    <meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=iso-8859-1" />

    <link href="style.css" rel="stylesheet" type="text/css" />

</head>

<body>

<div id="skip">

<a href="#content" title="skip navigation" accesskey="7">Skip navigation</a>

</div>
<div id="utility"> 
<ul id="contesto">

<li><a accesskey="c" title="mostra l'autore del sito" href="Credits.asp">Credits</a></li>

<li><a accesskey="b"  title="mostra la bibliografia del sito" href="Bibliografia.asp">Bibliografia</a></li>

<li><a accesskey="a"  title="informazioni sull'accessibilità del sito" href="Access-key.asp">Access-Key</a></li>

</ul>

</div> //blocco relativo alle informazioni generali sul sito: credits, bibliografia e accessibilità.

<div id="titolo">
<img id="sfondo" src="MasaccioSfondo.jpg" alt="La vita e l’opera di Masaccio"/>
</div> // blocco relativo all’immagine del titolo

<div id="path">
<asp:HyperLink ID="linkHome" runat="server" Enabled="False">Home</asp:HyperLink>

<asp:HyperLink ID="txtSeparator1" runat="server" Visible="False" Width="20px" Enabled="False"> &gt; </asp:HyperLink>

<asp:HyperLink ID="linkSala" runat="server" Enabled="False" Visible="False">Sala</asp:HyperLink>

<asp:HyperLink ID="txtSeparator2" runat="server" Visible="False" Width="137px" Enabled="False"> &gt; Dettagli Opera</asp:HyperLink>
</div> // blocco per la navigazione relativo al percorso dell’utente che viene generato dinamicamente
<div id="contenuto"> //blocco contenitore comprende il blocco del menù e del testo

  <div id="menu"> 
<asp:ImageMap ID="Mappa" runat="server" HotSpotMode="Navigate" ImageUrl="~/Images/Museo.jpg" Style="position: relative">

          <asp:CircleHotSpot AccessKey="1" AlternateText="Gotico internazionale" HotSpotMode="Navigate"

                NavigateUrl="~/listaopere.aspx?sala=1" Radius="30" X="139" Y="173" />

          <asp:CircleHotSpot AccessKey="2" AlternateText="Collaborazione fra Masaccio e Masolino" HotSpotMode="Navigate" 

                NavigateUrl="~/listaopere.aspx?sala=2" Radius="30" X="87" Y="271" />

          <asp:CircleHotSpot AccessKey="3" AlternateText="La maturit&#224; artistica di Masaccio" HotSpotMode="Navigate"

                NavigateUrl="~/listaopere.aspx?sala=3" Radius="30" X="143" Y="398" />

          <asp:CircleHotSpot AccessKey="4" AlternateText="Ammiratori nel &#039;400" HotSpotMode="Navigate"

                NavigateUrl="~/listaopere.aspx?sala=4" Radius="30" X="29" Y="400" />

          <asp:CircleHotSpot AccessKey="5" AlternateText="Ultimi anni dell&#039;attivit&#224; artistica di Masaccio" HotSpotMode="Navigate" 

                NavigateUrl="~/listaopere.aspx?sala=5" Radius="30" X="29" Y="174" />

          <asp:CircleHotSpot AccessKey="6" AlternateText="Ammiratori nel &#039;900" HotSpotMode="Navigate"

                NavigateUrl="~/listaopere.aspx?sala=6" Radius="30" X="85" Y="31" />

      </asp:ImageMap>

  </div>//blocco del menù che contieme la mappa cliccabile, 
Con ‘asp:ImageMap’ creo l’oggetto ImageMap al quale si fa riferimento nelle pagine ListaOpere.aspx.cs e DettagliOpera.aspx.cs mediante il valore dell’ID e gli assegno le proprietà in rosso che posso poi utilizzare nel code behind delle pagine. ‘asp:CircleHotSpot’ sono gli oggetti CircleHotSpot per definire le aree sensibili della mappa.
  <div id="testo"> //blocco del testo della pagina
<a name="content" id="content"/> //link per saltare al contenuto della pagina con le access-key
<form id="form1" runat="server"> //form per il recupero dei dati dal database
<div> //blocco per visualizzare mediante la label i dati dinamici della pagina.

<asp:contentplaceholder id="ContentPlaceHolder1" runat="server">

<!-- Inserire testo pagina -->
</asp:contentplaceholder> //Questo comando fa riferimento alla query in C# per recuperare le parti dinamiche di ogni singola pagina che eredita la master page.
    </div>
    </form>

 </div>

</div>

</body>

</html>

Riporto anche il codice del foglio di stile associato alla pagina master anch’esso opportunamente commentato.

body { /*blocco relativo allo stile del body */

background-color: #fff;

margin:0;


padding:0;


border:0;


font-family: verdana, Arial, Helvetica, san-serif;

}
h1 {


line-height: 1.2em;

}
div#skip {


position: absolute;

top: -100px;    /*per nascodere il div che contiene lo skip navigation */

}


div#titolo {/*stile relativo al blocco contenente il nome del sito*/


padding: 0 0 0 190px;

}

ul#contesto { /*stile relativo al blocco contenente le utility*/


width: 100%;

  
background-color: white;


font-size: 12px;


color: black;

  
margin: 0;


padding: 10px 0 10px 0;


text-align: center;

 }

ul#contesto li {display: inline} /* per creare una lista stesa di link*/

ul#contesto a {color:red;}

h2 {


font-size: 14px

}

div#path {/*stile relativo al blocco contenente il path*/



background-color: white;



padding:10px 0 10px 0;



margin:0;



border:0;



text-align: center;



font-size:14px;

}

div#contenuto{/*stile relativo al blocco contenente il blocco del menù e del testo*/


margin-left: auto;


margin-right: auto;


padding:0;


border:0;


background-color: #fff;


height: 100%;


width: 80%;

}

div#menu {/*stile relativo al blocco contenente il menù*/



border:0;



padding:0;

   

margin:0;  

   
float: left;
/* per fare in modo che il contenuto gli giri intorno */



background-color: #fff;



width: 175px;



heght:100%;

}

div#testo {/*stile relativo al blocco contenente il testo*/


background: #fff;


color: black;

  
font-size: 12px;

margin-left: 18%;    /*il margine serve per mantenere il contenuto a distanza 18% della pg dal bordo sinistro */
margin-bottom: 0;


padding: 5px 30px 0px 30px;


border:0;


height: 100%;
.testoBold /*stile relativo al titolo dell’opera nelle pagine relative ai dettagli delle singole opere */
{


background: #fff;


font-style: italic;


font-weight: bold;


color: black;


font-size: 18px;


line-height: 1.5em;

}

.testoBold2 /*stile relativo al nome dell’autore dell’opera nelle pagine relative ai dettagli delle singole opere */
{


background: #fff;


font-style: normal;


font-weight: bold;


color: black;


font-size: 16px;


line-height: 1.5em;

}

.testo {/*stile relativo al testo del commento dell’opera nelle pagine relative ai dettagli delle singole opere */

background: #fff;


color: black;

    
font-size: 12px;


margin-bottom: 0;


padding: 5px 30px 0px 0px;


border:0;


line-height: 1.5em;

}
div.par { margin-top: 1.2em}/*permette di separare in paragrafi il testo del commento dell’opera nelle pagine relative ai dettagli delle singole opere */
La home page: ‘Home.aspx’
La home page del sito, come detto in precedenza, permette all’utente di scegliere il suo profilo mediante la selezione di un radio button. Il profilo di defaul è tursta.

La selezione del radio button relativo al profilo scelto da parte dell’utente genera l’evento ‘OnCheckedChanged’ usato dal gestore di eventi ‘rbProfilo_CheckedChanged’ nella relativa pagina Home.aspx.cs  per settare la variabile di sessione ‘profilo’.

Riporto di seguito il codice sorgente della home page, ‘Home.aspx’,  corredata da commenti esplicativi.
<%@ Page Language="C#" MasterPageFile="~/MasterPage.master" AutoEventWireup="true" CodeFile="Home.aspx.cs" Inherits="Home" Title="Museo virtule: La vita e l'opera di Masaccio" %> // la proprietà ‘MasterPageFile="~/MasterPage.master"’ indica che la Home eredita dalla Master page.
<asp:Content ID="Content1" ContentPlaceHolderID="ContentPlaceHolder1" Runat="Server"> // ‘asp:Content’ creo l’oggetto .NET Content che contiene il testo e i radio button della Home page.
<h1>Introduzione al museo virtuale</h1>

    <h1>

        dedicato a Masaccio</h1>

<p>Il sito riproduce mediante il menù sotto forma di mappa cliccabile la struttura spaziale del museo  ‘La vita e l’opera di Masaccio. Un percorso intorno alla comprensione della Cappella Brancacci’. <br /> 

Le varie opere esposte sono organizzate in base alle sei sale: ogni sala tratta un momento specifico dell’evoluzione artistica di Masaccio o un momento diverso connesso al senso della novit&agrave; della Cappella Brancacci e della pittura di Masaccio rispetto a ciò che la precede e rispetto a come questa innovazione fu percepita e apprezzata 

dagli artisti del Quattrocento e dell'epoca contemporanea. 

Le sale seguono un ordine cronologico che va dal contesto artistico appena antecedente all’esperienza di Masaccio nella sala uno, fino alla ripresa dell’arte del maestro nei giorni nostri trattata nella sala sei. Le sale intermedie mostrano più nel dettaglio i momenti chiave della formazione e dello sviluppo dell’artista.

Ogni sala &egrave; correlata da una introduzione che spiega la tematica trattata e illustra le opere presenti.</p>

    <h2>Scegli il tuo profilo</h2>

     <p>Al fine di rendere la visita più piacevole e completa scegli fra i tre profili quello che più ti si addice e i commenti alle opere esposte si adatteranno alle tue esigenze!</p>  

    <p> 
        <asp:RadioButton ID="rbTurista" runat="server" Text="Turista" GroupName="Profilo" OnCheckedChanged="rbProfilo_CheckedChanged" AutoPostBack="True" /> // ‘asp: RadioButton’ crea l’oggetto .NET RadioButton al quale si fa riferimento sulla Home.aspx.cs mediante l’evento ‘OnCheckedChanged’ e la propriètà ‘Text’.
        <br />

        Consigliato a chi non ha una conoscenza approfondita della storia dell’arte moderna e affronta per la prima volta le tematiche trattate nel sito.

    </p>

    <p>

        <asp:RadioButton ID="rbAppassionato" runat="server" Text="Appassionato" GroupName="Profilo" OnCheckedChanged="rbProfilo_CheckedChanged" AutoPostBack="True" />

        <br />

        Consigliato a chi ha una buona conoscenza della storia dell’arte moderna e intende approfondire le tematiche del sito.

    </p>

    <p>

        <asp:RadioButton ID="rbEsperto" runat="server" Text="Esperto" GroupName="Profilo"  OnCheckedChanged="rbProfilo_CheckedChanged" AutoPostBack="True" />

        <br />

        Consigliato a chi ha una conoscenza approfondita della storia dell’arte moderna ed &#232; interessato anche a dati tecnici sulle opere.

    </p> // Creazione di tre radio button per la selezione del profilo.    

</asp:Content>

La pagina relativa alle singole sale: ‘ListaOpere.aspx’
La pagina come detto in precedenza contiene una introduzione  che descrive la tematica della sala  seguita da una lista di link visualizzata mediante una GridView (oggetto che visualizza sotto forma tabellare una sorgente di dati) che contiene la lista delle opere presenti nella sala. 
Se viene cliccata un’opera dell’elenco si genera l’evento ‘OnSelectedIndexChanged’ gestito dal gestore di eventi ‘gvOpere_SelectedIndexChanged’ nella pagina ListaOpere.aspx.cs.
Sia l’introduzione della sala che la lista delle opere sono caricate in modo dinamico dal database mediante i comandi nella relativa pagina ‘ListaOpere.aspx.cs’.

 Riporto il codice della pagina ‘ListaOpere.aspx’ :

<%@ Page Language="C#" MasterPageFile="~/MasterPage.master" AutoEventWireup="true" CodeFile="ListaOpere.aspx.cs" Inherits="ListaOpere" Title="Museo virtule: La vita e l'opera di Masaccio" %>

<asp:Content ID="Content1" ContentPlaceHolderID="ContentPlaceHolder1" Runat="Server">

    <%= this.Introduzione %>  //codice .net = sta per Response.Write(this.Introduzione) che stampa il  codice contenuto dentro la stringa introduduzione definita nel code behind

    <asp:GridView ID="gvOpere" runat="server" AutoGenerateColumns="False" OnRowCommand="gvOpere_RowCommand"

        OnSelectedIndexChanged="gvOpere_SelectedIndexChanged" BorderStyle="None" BorderWidth="0px" ShowHeader="False">

        <Columns>

            <asp:ButtonField CausesValidation="True" CommandName="Select" DataTextField="TitoloAutore"

                Text="Button" />

          <asp:BoundField DataField="IDOpera" Visible="False"/>

        </Columns>

    </asp:GridView> // Con ‘asp:GridView’ creo l’oggetto GridView al quale si fa riferimento nella pagina ListaOpere.aspx.cs mediante il valore dell’ID e gli assegno le proprietà in rosso che posso poi utilizzare nel code behind.

La GridView mi permette di visualizzare sotto forma di una lista di link i dati relativi al titolo dell’opera e al nome dell’autore recuperati dalla vista del database vwTitoliAutori.
</asp:Content>

La pagina relativa alle singole opere: ‘DettagliOpera.aspx’.
I dati nella pagina ‘DettagliOpera.aspx’ sono tutti recuperati dal database mediante il codice c# nel reltivo file ‘ListaOpere.aspx.cs’.

La pagina contiene una label (casella di testo di sola lettura)  per il titolo dell’opera, un’altra label per visualizzare il nome dell’autore dell’opera. Segue un controllo per visualizzare l’immagine dell’opera ed infine un’altra label per visualizzare la descrizione dell’opera relativa al profilo selezionato nella home page o al profilo di default ‘turista’ se non si è selezionato alcun radio button.

Riporto di seguito il codice della pagina ‘DettagliOpera.aspx’:
<%@ Page Language="C#" MasterPageFile="~/MasterPage.master" AutoEventWireup="true" CodeFile="DettagliOpera.aspx.cs" Inherits="DettagliOpera" Title="Museo virtule: La vita e l'opera di Masaccio" %>

<asp:Content ID="Content1" ContentPlaceHolderID="ContentPlaceHolder1" Runat="Server">

        <asp:Label ID="lblTitolo" runat="server" Text="Titolo" CssClass="testoBold"></asp:Label> // oggetto .Net label per visuallizzare il titolo dell’opera
        <br />

        <asp:Label ID="lblAutore" runat="server" Text="Autore" CssClass="testoBold2"></asp:Label> // oggetto .Net label per visuallizzare il nome dell’autore dell’opera
        <br />

        <br />

        <asp:Image ID="imgImmagine" runat="server" Height="50%" Width="50%" />// oggetto .Net Image per visualizzare l’immagine.
        <br />

        <br />

        <asp:Label ID="lblDescrizione" runat="server" CssClass="testo"></asp:Label>// oggetto .Net label per visuallizzare il commento dell’opera relativo al profilo utente scelto o assegnato per default.
</asp:Content>
Le pagine ‘Bibliografia.aspx’, ‘Access-key.aspx’ e ‘Credits.aspx’ invece hanno la parte del testo statica quindi contengono lo script iniziale in c# e il contenuto della pagina.
Riporto come esempio il codice di ‘Credits.aspx’:

<%@ Page Language="C#" MasterPageFile="~/MasterPage.master" AutoEventWireup="true" CodeFile="Credits.aspx.cs" Inherits="Credits" Title="Museo virtule: La vita e l'opera di Masaccio" %>

<asp:Content ID="Content1" ContentPlaceHolderID="ContentPlaceHolder1" Runat="Server">

<h1>Credits</h1>


<p>Il museo virtuale "La vita e l&#039;opera di Masaccio" &egrave; stato realizzato da Rachele Di Saverio come prova per la tesi triennale.</p>


<p>I contenuti del sito fanno riferimento alla bibliografia riportata al relativo link.</p>


<p>La scrittura dei commenti &egrave; stata supportata dalla docente Linda Pisani, co-relatrice della tesi.


<br></br> La parte tecnica &egrave; stata invece rivista da Maria Simi, relatrice della tesi e da Marco Minerva


 collaboratore del progetto universitario sulle guide museali.</p>


 <p>Strumenti usati: &#039;Microsoft Visual Studio 2005&#039; per creare l&#039;interfaccia e gestire le query al database, &#039;SQL Server Management Studio Express&#039; per creare il database e le viste, 


 &#039;XML Notepad 2007&#039; per la revisione dei commenti con i tag XML e Gimp 2.2 per le immagini.</p>


 <p>Le immagini presenti nel sito sono a scopo puramente didattico</p>


 <h2>Contatti</h2>


 <p>rachy@supereva.it</p>

</asp:Content>
2.2.2 Il code behind in c#: le pagine .aspx.cs
C#, si legge «c sharp», può essere considerato il linguaggio di programmazione per eccellenza del Framework .NET: diversamente dagli altri linguaggi, come Visual Basic o C++, esso è nato espressamente per la piattaforma Framework .NET.

Per collegare i dati ai controlli si può usare il "Data Source Control" che incapsula connessioni, query e parametri in un singolo controllo. Lo si può configurare con valori assunti da altri controlli, parametri di sessione, cookies, querystring, in modo visuale o programmando a mano ed impostando i parametri a piacimento.
Le stringhe di connessione ai database, si possono inserire in una sezione dedicata del web.config, riporto di seguito il codice della pagina ‘Web.config’ del sito:
<?xml version="1.0"?>

<!-- 

Note: As an alternative to hand editing this file you can use the 

web admin tool to configure settings for your application. Use

    the Website->Asp.Net Configuration option in Visual Studio.

    A full list of settings and comments can be found in 

    machine.config.comments usually located in 

    \Windows\Microsoft.Net\Framework\v2.x\Config 

-->

<configuration>


<appSettings/>


<connectionStrings>



<add name="MuseoConnectionString" connectionString="Data Source=.\SQLEXPRESS;Initial Catalog=Museo;Integrated Security=True" providerName="System.Data.SqlClient"/>


</connectionStrings>


<system.web>



<!-- 

            Set compilation debug="true" to insert debugging 

            symbols into the compiled page. Because this 

            affects performance, set this value to true only 

            during development.

        -->



<compilation debug="true"/>



<!--

            The <authentication> section enables configuration 

            of the security authentication mode used by 

            ASP.NET to identify an incoming user. 

        -->



<authentication mode="Windows"/>



<!--

            The <customErrors> section enables configuration 

            of what to do if/when an unhandled error occurs 

            during the execution of a request. Specifically, 

            it enables developers to configure html error pages 

            to be displayed in place of a error stack trace.

        <customErrors mode="RemoteOnly" defaultRedirect="GenericErrorPage.htm">

            <error statusCode="403" redirect="NoAccess.htm" />

            <error statusCode="404" redirect="FileNotFound.htm" />

        </customErrors>

        -->


</system.web>

</configuration>
Cartella App_Code
Oltre alle pagine .aspx.cs relative alle pagine del sito create, alcune classi sono state definite in tre file separati raccolti nella cartella App_Code di Visual Studio.

La cartella App_Code  è una cartella speciale dove vengono definite le classi usate dall’applicazione; in ogni file può essere definita una o più classi. 

In questo caso avendo soltanto due classi ed un enumerato per la variabile profilo è stata inserita una dichiarazione per file. 
Opera.cs : Classe Opera

Nel file Oper.cs è dichiarata la classe Opera 

Riporto il codice commentato di seguito:
using System;

using System.Data;

using System.Configuration;

using System.Web;

using System.Web.Security;

using System.Web.UI;

using System.Web.UI.WebControls;

using System.Web.UI.WebControls.WebParts;

using System.Web.UI.HtmlControls;

/// <summary>

/// Summary description for Opera

/// </summary>

public class Opera 
{

    SQLProvider Provider; //oggetto per l’accesso al db


public Opera()


{

        Provider = new SQLProvider(); 

}

    public DataTable GetOpere(Int32 sala) //metodo per ottenere la lista delle opere di una sala
    {

        String query = "SELECT [TitoloAutore], [IDOpera] FROM [vwTitoliAutori] WHERE (([Lingua] = 'it') AND ([Sala] = " + sala + ")) ORDER BY [TitoloAutore]"; // query in SQL per interrogare la vista vwTitoliAutori
        return Provider.DO_ExecuteDataSet(query);

    }

    public DataTable GetDettagliOpera(String ID, String profilo) // metodo per ottenere la descizione di un opera di un determinato profilo
    {

        String vista = String.Empty;

        switch (profilo)

        {

            case "turista":

                vista = "vwDescrizioniTurista";

                break;

            case "esperto":

                vista = "vwDescrizioniEsperto";

                break;

            case "appassionato":

                vista = "vwDescrizioniAppassionato";

                break;

        }

        String query = "SELECT Titolo,Autore, Descrizione, Immagine FROM " + vista + " WHERE IDOpera = " + ID + " AND Lingua = 'it'";// query in SQL per interrogare la vista vwDescrizioneTurista o vwDescrizioneAppassionato o vwDescrizioneEsperto
        return Provider.DO_ExecuteDataSet(query);

    }

}

L’oggetto opera espone i metodi per recuperare la lista delle opere relative ad una sala e la descrizione di una singola opera in base a profilo. Questo oggetto è creato ed usato dalla pagina ListaOpere.aspx.cs e dalla pagina DettagliOpera.aspx.cs per recuperare le informazioni elencate, appoggiandosi a sua volta all’oggetto SQLProvider. 
SQLProvider.cs: classe SQLProvider

Il file SQLProvider.cs contiene la dichiarazione della classe SQLProvider
Riporto di seguito il codice commentato:

using System;

using System.Data;

using System.Data.SqlClient;

using System.Collections;

using System.Configuration;


public class SQLProvider 

{



private SqlConnection _conn;



public SQLProvider()



{

            try

            {

                _conn = new SqlConnection (ConfigurationManager.ConnectionStrings["MuseoConnectionString"].ConnectionString); // recupero della connection String dal file Web.Config
            }

            catch (Exception ex)

            {

                throw ex;

            }


}



public DataTable DO_ExecuteDataSet(string query) //questo metodo esegue una query di selezione sul db e ritorna il risultato


{




DataTable dt = new DataTable();//creo l’oggetto dt che rappresenta la tabella risultato



try




{





_conn.Open(); //apertura della connessione




SqlDataAdapter da = new SqlDataAdapter(query,_conn); //esecuzione della query




da.Fill(dt); //riempimento con i dati del DataTable



}




catch(Exception ex)




{





throw ex;




}




finally




{





_conn.Close();//chiusura connessione



}

            return dt;



}


}
L’oggetto SQLProvider espone un’interfaccia per l’accesso al db ed è utilizzato dal livello superiore (Opera.cs) per l’esecuzione delle query SQL.
Profilo.cs

Nel file ‘Profilo.cs’ è definita la variabile di tipo enumerativo ‘Profilo’ usata per visualizzare i commenti alle opere del relativo profilo:
using System;

using System.Data;

using System.Configuration;

using System.Web;

using System.Web.Security;

using System.Web.UI;

using System.Web.UI.WebControls;

using System.Web.UI.WebControls.WebParts;

using System.Web.UI.HtmlControls;

public enum Profilo { Turista = 1, Appassionato = 2, Esperto = 3 };
Il codice della pagina master: ‘MasterPage.master.cs’
La pagina ‘MasterPage.master.cs’ non contiene istruzioni.

Riporto di seguito il codice:
using System;

using System.Data;

using System.Configuration;

using System.Collections;

using System.Web;

using System.Web.Security;

using System.Web.UI;

using System.Web.UI.WebControls;

using System.Web.UI.WebControls.WebParts;

using System.Web.UI.HtmlControls;

public partial class MasterPage : System.Web.UI.MasterPage

{

    protected void Page_Load(object sender, EventArgs e)

    {


}

}

La Home Page: ‘Home.aspx.cs’ .
La  home page implementa il metodo che gestisce l’evento di selezione del profilo e si occupa di visualizzare la scelta fatta. Nel caso in cui l’utente non effettui la scelta di defaul viene selezionando il Radio Button corrispondente al profilo turista.
Riporto di seguito il codice commentato:
using System;

using System.Data;

using System.Configuration;

using System.Collections;

using System.Web;

using System.Web.Security;

using System.Web.UI;

using System.Web.UI.WebControls;

using System.Web.UI.WebControls.WebParts;

using System.Web.UI.HtmlControls;

public partial class Home : System.Web.UI.Page

{

    protected void Page_Load(object sender, EventArgs e)

    {

        if (!IsPostBack) // IsPostBack è falsa se è la prima volta che la pagina viene caricata, altrimenti vera; ‘!’ è l’operatore di negazione. Così solo al primo caricamento della pagina viene selezionato il giusto radio button.
        {

            if (Session["profilo"] != null) // controlla se la variabile di sessione ‘profilo’ è valorizzata 
            {

                switch (Session["profilo"].ToString())

                {

                    case "turista":

                        rbTurista.Checked = true;

                        break;

                    case "appassionato":

                        rbAppassionato.Checked = true;

                        break;

                    case "esperto":

                        rbEsperto.Checked = true;

                        break;

                    default:

                        rbTurista.Checked = true;

                        break;

                }

            }

            else

                rbTurista.Checked = true;

        }

    }
    protected void rbProfilo_CheckedChanged(object sender, EventArgs e) //gestore dell’evento generato dalla scelta di un profilo mediante la selezione di un radio button
    {

        String selected = String.Empty;

        switch (((RadioButton)sender).Text.ToLower())

        {

            case "turista":

                selected = "turista";

                break;

            case "appassionato":

                selected = "appassionato";

                break;

            case "esperto":

                selected = "esperto";

                break;

            default:

                rbTurista.Checked = true;

                break;

        }

        Session["profilo"] = selected;

    }

}

Codice della pagina: ‘ListaOpere.aspx.cs’
La pagina ‘ListaOpere.aspx.cs’ visualizza  la lista di link delle opere per la specifica sala preceduta dalla relativa introduzione.
using System;

using System.Data;

using System.Configuration;

using System.Collections;

using System.Web;

using System.Web.Security;

using System.Web.UI;

using System.Web.UI.WebControls;

using System.Web.UI.WebControls.WebParts;

using System.Web.UI.HtmlControls;

using System.IO;

public partial class ListaOpere : System.Web.UI.Page

{

    Profilo profilo;

    Int32 sala;

    public String Introduzione;

    protected void Page_Load(object sender, EventArgs e)

    {

        Image mappa;

        sala = 1;

        try

        {       

            if (Request.QueryString["sala"] != null) 
                sala = Convert.ToInt32(Request.QueryString["sala"]); // lettura della sala scelta da query string
        }

        catch (Exception)

        {

            sala = 1;

        }
        if (!IsPostBack)

        {

            mappa = (Image)Master.FindControl("Mappa"); //recupero dell’istanza dell’oggetto mappa dalla Master page
            mappa.ImageUrl = "~/Images/Sala" + sala.ToString() + ".jpg";//assegna l’URL dell’immagine della mappa della sala corrispondente permettendo la colorazione n verde della sala in cui si trova l’utente.
            Opera opera = new Opera(); //vedi file Opera.cs
            DataTable dt = opera.GetOpere(sala); //vedi file Opera.cs
            gvOpere.DataSource = dt; // associa il risultato della query come sorgente dati della GridView gvOpere
            gvOpere.DataBind();//fa l’associazione fra i dati e quello che verrà visualizzato
            HyperLink linkHome = (HyperLink)Master.FindControl("linkHome");

            linkHome.NavigateUrl = "~/Home.aspx";

            linkHome.Enabled = true;

            HyperLink txtSeparator1 = ((HyperLink)Master.FindControl("txtSeparator1"));

            txtSeparator1.Visible = true;

            HyperLink linkSala = (HyperLink)Master.FindControl("linkSala");

            linkSala.NavigateUrl = "~/ListaOpere.aspx?sala=" + sala.ToString();

            linkSala.Text = "Sala " + sala.ToString();

            linkSala.Visible = true;

        }// sequenza di istruzioni per la visualizzazione e la generazione del path di navigazione
        ReadIntroduzioneSala();

    }

    protected void gvOpere_RowCommand(object sender, GridViewCommandEventArgs e)

    {

        Int32 selectedRow = Convert.ToInt32(e.CommandArgument);

        Opera opera = new Opera();

        DataTable dt = opera.GetOpere(sala);

        String id = dt.Rows[selectedRow]["IDOpera"].ToString();

        Response.Redirect("DettagliOpera.aspx?sala=" + sala.ToString() + "&id=" + id);

    } //gestore dell’evento di selezione opera che ridirige alla pagina specifica della singola opera DettagliOpera.aspx
    private void ReadIntroduzioneSala()// metodo per stampare l’introduzione della sala letta da file
    {

        String path = Path.Combine(Request.PhysicalApplicationPath, @"Introduzioni\IntroduzioneSala" + sala.ToString() + ".txt");

        StreamReader sr = File.OpenText(path);

        Introduzione = sr.ReadToEnd();

        sr.Close();

    }

} // legge il contenuto del file IntroduzioneSalaX.txt
Codice della pagina: ‘DettagliOpera.aspx.cs’
La pagina ‘DettagliOpera.aspx.cs’ visualizza  il titolo, l’autore, il commento relativo al profilo e  l’immagine dell’opera scelta nell’elenco di link in ‘ListaOpere.aspx’ . 
Riporto il codice della pagina commentato:
using System;

using System.Data;

using System.Configuration;

using System.Collections;

using System.Web;

using System.Web.Security;

using System.Web.UI;

using System.Web.UI.WebControls;

using System.Web.UI.WebControls.WebParts;

using System.Web.UI.HtmlControls;

using System.Data.SqlClient;

using System.Web.Configuration;

public partial class DettagliOpera : System.Web.UI.Page

{        

    Int32 sala;

    Profilo profilo;

    String ID;

    protected void Page_Load(object sender, EventArgs e)

    {

        if (Session["profilo"] != null)

        {

            switch (Session["profilo"].ToString())

            {

                case "turista":

                    profilo = Profilo.Turista;

                    break;

                case "appassionato":

                    profilo = Profilo.Appassionato;

                    break;

                case "esperto":

                    profilo = Profilo.Esperto;

                    break;

                default:

                    profilo = Profilo.Turista;

                    break;

            }

        }

        else

            profilo = Profilo.Turista;

        Image mappa;

        sala = 1;

        try

        {

            if (Request.QueryString["sala"] != null)

                sala = Convert.ToInt32(Request.QueryString["sala"]);

        }

        catch (Exception)

        {

            sala = 1;

        }
        try

        {

            if (Request.QueryString["id"] != null)

                ID = Convert.ToInt32(Request.QueryString["id"]).ToString(); //lettura da query string del’ID dell’opera scelta in ListaOpere.aspx
        }

        catch (Exception)

        {

            ID = "0";

        }

        if (!IsPostBack)

        {

            mappa = (Image)Master.FindControl("Mappa");

            mappa.ImageUrl = "~/Images/Sala" + sala.ToString() + ".jpg";   Opera opera = new Opera();

            DataTable dt = opera.GetDettagliOpera(ID, profilo.ToString().ToLower());

            lblAutore.Text = dt.Rows[0]["Autore"].ToString(); // visualizza l’autore nella Label
            lblTitolo.Text = dt.Rows[0]["Titolo"].ToString();
// visualizza il titolo dell’opera nella Label
            lblDescrizione.Text = dt.Rows[0]["Descrizione"].ToString();

// visualizza la descrizione dell’opera in base al profilo nella Label
            imgImmagine.ImageUrl = "ImmaginiOpere/" + dt.Rows[0]["Immagine"].ToString();// visualizza l’immagine dell’opera nella Label
        }

        HyperLink linkHome = (HyperLink)Master.FindControl("linkHome");

        //linkHome.NavigateUrl = "~/Home.aspx?profilo=" + profilo.ToString().ToLower();

        linkHome.NavigateUrl = "~/Home.aspx";

        linkHome.Enabled = true;

        ((HyperLink)Master.FindControl("txtSeparator1")).Visible = true;

        HyperLink linkSala = (HyperLink)Master.FindControl("linkSala");

        //linkSala.NavigateUrl = "~/ListaOpere.aspx?profilo=" + profilo.ToString().ToLower() + "&sala=" + sala.ToString();

        linkSala.NavigateUrl = "~/ListaOpere.aspx?sala=" + sala.ToString();

        linkSala.Text = "Sala " + sala.ToString();

        linkSala.Enabled = true;

        linkSala.Visible = true;

        ((HyperLink)Master.FindControl("txtSeparator2")).Visible = true;

    }

}
2.2.3 Accessibilità e Usabilità

Il sito utilizza gli standard XHTML 1.0 e CSS, separando contenuti della pagina e il loro stile di presentazione. L’impaginazione è ottenuta mediante il foglio di stile esterno: ciò garantisce maggiore velocità di caricamento delle pagine, e la possibilità di personalizzare in parte lo stile di presentazione e la grandezza dei caratteri. 

Navigazione tramite tastiera: access key 

Il sito consente agli utenti che non sono in grado o non intendono utilizzare il mouse di accedere a tutti i contenuti del sito tramite tastiera. 

E' possibile navigare tra i collegamenti utilizzando i tasti:

[image: image7.png]


(tab): per andare al collegamento ipertestuale successivo; 

[image: image8.png]


(shift) +[image: image9.png]


(tab): per andare al collegamento ipertestuale precedente. 

 
Il sito ha previsto inoltre degli access key (tasti di accesso), che consentono la navigazione utilizzando specifiche combinazioni di tasti della tastiera. 

Mediante le combinazioni di tasti (ALT + b) è possibile selezionare il link 'Bibliografia' relativo alla bibliografia del sito.
Con la combinazione di tasti (Alt + c) è invece possibile accedere al link 'Credits' relativo alle informazioni sull'autore.
Infine con la combinazione (Alt + a) si accede alla pagina ‘Access-Key’ dove sono indicate le combinazioni di tasti da usare per la navigazione da tastiera del sito.

E’ stato inserito poi uno skip navigation che permette di saltare dal blocco del titolo direttamente al contenuto della pagina mediante l’Access-key (ALT + 7). 

Anche la mappa cliccabile è dotata di access key in modo da essere accessibile.

Per accedere ai link relativi alle varie sale del museo anziché avvalersi della mappa cliccabile che funge da menù della pagina si può usare la combinazione di tasti ALT+(numero della sala):

ALT+1 per la sala uno: "Gotico internazionale".

ALT+2 per la sala due: "La collaborazione fra Masaccio e Masolino".

ALT+3 per la sala tre: "La maturità artistica di Masaccio".

ALT+4 per la sala quattro: "Ammiratori del '400".

ALT+5 per la sala cinque: "Ultimi anni dell'attività artistica di Masaccio".

ALT+6 per la sala sei: "Ammiratori nel '900".

Con Microsoft Internet Explorer l'utente deve premere prima il tasto "ALT" seguito dal tasto di accesso (access key), e poi il tasto "Invio" per attivare il collegamento ipertestuale corrispondente. 

Con Mozilla Firefox l'utente deve premere prima il tasto "ALT" seguito dal tasto di accesso (access key) senza la necessità di premere il tasto "Invio". 

Sempre al fine di garantire l’accessibilità tutte le immagini sono dotate di testo alternativo.
Per quanto concerne l’usabilità del sito si è cercato di soddisfare i bisogni informativi dell'utente che lo sta visitando, di fornire facilità di accesso, navigabilità e un adeguato livello di comprensione dei contenuti.

I bisogni informativi dell’utente sono soddisfatti mediante la barra delle utility che permette l’accesso alle pagine che illustrano le informazioni utili fra le quali di fondamentale importanza sono le caratteristiche di accesso usate, e come usarle.
La navigabilità del sito è favorita  dalla barra col path dell'utente sotto il blocco del titolo e dal menù sotto forma di mappa cliccabile che permette un orientamento anche di tipo spaziale all’interno del sito museale. 

La colorazione in verde della sala in cui si trova l’utente è un ulteriore facilitazione per l’utente che ha sempre ben visibile dove si trova.
Sempre al fine di migliorare la navigazione tutti i link sono dotati di attributo Title che ne fornisce il nome esteso o nel caso di nomi poco rappresentativi la spiegazione in modo che  la pagina di destinazione di ogni link sia chiara all’utente.
2.2.4 Validazione

Il sito è stato validato per mezzo degli strumenti messi a disposizione da Microsoft Visual Studio 2005.
Il codice XHTML generato da Visual Studio è di tipo standard. 

La parte di presentazione, contenuti e codice c# sono mantenuti separati rispettando le direttive del W3C.
3.Conclusioni

L’esperienza di stage e di tesi si sono rivelate estremamente formative sia in ambito umanistico che in ambito informatico: durante lo stage ho approfondito lo studio di figure e momenti artistici basilari nella storia dell’arte moderna, mentre durante la tesi ho imparato l’uso un programma molto potente per la realizzazione di applicazioni web, Visual Studio 2005.

Le conoscenze acquisite mi sono servite anche al livello professionale permettendomi di entrare in collaborazione con una galleria d’arte di Fucecchio sia per quanto riguarda la parte di marketing sia per la gestione del sito della galleria e delle aste on-line.

3.1 Problemi riscontrati

Uno dei problemi riscontrati è inerente alla formattazione dei testi da caricare nella parte dinamica delle pagine.

In fase di annotazione infatti non erano stati previsti tag relativi alla formattazione del testo e al momento del recupero dei dati nelle parti dinamiche delle pagine del sito la visualizzazione non era ottimale. 

Un altro problema è stato inerente all’uso di Visual Studio 2005. E’ stata infatti necessaria una fase di approfondimento del sistema e delle sue funzionalità.

3.2 Scenari di sviluppo
Il museo virtuale ‘La vita e l’opera di Masaccio. Un percorso intorno alla comprensione della Cappella Brancacci’ si basa sul connubio fra aspetti umanistici ed informatici al fine di rendere più efficace e completa la visita virtuale mediante l’impiego di commenti adattivi che permettono di offrire i contenuti nel modo più adatto al tipo di visitatore. 

Il museo virtuale non è che il primo passo verso la sperimentazione di contenuti adattivi, già in fase di realizzazione è la fruizione orale dei commenti adattivi mediante palmare.

Le opportunità per l’impiego dei contenuti adattivi sono destinate a moltiplicarsi. Il loro sviluppo e sperimentazione sarà sempre più importante al fine di ottenere scenari ritagliati sul tipo di utente e alle sue esigenze. 

Negli ultimi anni la crescente attenzione da parte del mondo umanista all'informatica ha fatto nascere la consapevolezza che il settore dei beni culturali sia un contesto in cui le tecnologie informatiche possono contribuire ad ottenere delle soluzioni significative di larga applicabilità.

Le tecnologie informatiche apportano un valore aggiunto tramite l’introduzione di nuovi servizi. 

Il settore dei beni culturali non è certo il primo a mostrare un vantaggioso impiego delle tecnologie informatiche basti pensare ai risultati ottenuti nell’ambito dell’apprendimento automatico, dell’elaborazione del linguaggio naturale o dell’information retrieval che hanno consentito di concepire, progettare e realizzare soluzioni indirizzate al miglioramento di specifici momenti di analisi, sintesi, rappresentazione e utilizzazione della conoscenza.

Sul piano della fruizione, questi strumenti hanno permesso poi di compiere un vero e proprio salto qualitativo nei rapporti tra le istituzioni culturali e il pubblico: essi permettono di offrire all’utente ottime occasioni per costruire efficaci percorsi personali di qualificazione e di apprendimento. 

L’idea stessa di museo, di biblioteca e di archivio ha subito delle profonde alterazioni: le nuove esigenze e le opportunità offerte da tecnologie sempre più sofisticate hanno aperto degli scenari di sviluppo rivoluzionari.

L’impiego dei metodi e delle tecnologie informatiche al settore umanistico ha evidenziato quanto proficuo è l’approccio interdisciplinare.
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  <at id="1">Masaccio</at> 


  <op id="9">Madonna col bambino e Sant’Anna</op> 
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  <tec>Tempera su tavola</tec> 


  <dim>cm 175x10</dim> 


  <cons>Galleria degli Uffizi</cons> 
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  <lang>it</lang> 


  </info>
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